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ALTRI DUE EPISODI DI yiOLENZA COLPISCONO LA CITTA' 

Una catena da spezzare 
Colpi di pistola, ieri, contro Aldo De Lorenzo, un giovane democratico - Migliorano le condizioni di Giovanni Cuo-
mo, studente di destra aggredito l'altra sera - Un appello di Valenzi ai giovani della città - Volantino della FGCI 
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Antimo Pelrone Mario Laporta 

Contrastare alla radice 
questa violenza 

Un'altra giornata, a Napoli, segnata dalla violenza. In mattinata si è subito diffusa la 
notizia — di cui parliamo anche in altra parte del giornale — del giovane simpatizzante 
di destra, Giovanni Cuomo, 16 anni, sprangato al Vomero e subito, nel giro di pochissimo 
tempo, c'è stata l'assurda «risposta». Un altro giovane. AJdo De Lorenzo, 23 anni. 
questa volta di ispirazione democratica, è stato ferito al ginocchio da un colpo di pistola, 
davanti a decine e decine di studenti del liceo artistico di via Costantinopoli. La catena 

— se continuasse a prevaler
ne questa logica suicida del
le risposte uguali e contrarte 
— potrebbe continuare all'in
finito. E le conseguenze sa
rebbero catastrofiche. H mo
mento è dunque difficile. La 
città deve far ricorso a tutti 
gli anticorpi di cui dispone, 
ali asua salda tradizione civi
le e democratica. Solo l'altro 
giorno un imponente e compo
sto corteo di giovani ha at
traversato le vie del centro. 
Hanno manifestato cosi con
tro la violenza e perché cam
bi questa società. Per questo 
hanno cercato la solidarietà 
e l'unità d'azione con la clas
se operaia e con le forze sa
ne della città. E" questa la 
6trada su cui continuare a 
camminare: quella della lotta 
civile e democratica. 

Ed é questo, in sostanza, il 
senso di un appello lancia
to dal compagno Valenzi, sin
daco della città, dopo aver 
appreso dei due episodi di 
violenza. « Fino a qualche set-
Umana Ja — dice Valenzi — 
Napoli era stata certamente, 
com'è ancora, una città dif
ficile e contraddittoria, con 
infiniti problemi, con agita
zioni dei disoccupati, dei ba
raccati, degli altri ceti bi
sognosi, ina sul terreno dello 
scontro politico era una città 
assai più tollerante, dove non 
si verificano episodi sangui
nari che si sono purtroppo co
stantemente manifestati in 
città come Torino, Milano, Ge
nova e Roma. 

Ma ecco che bruscamente — 
continua Valenzi — sembra 
che si voglia fare di Napoli 
una zona scottante anche su 
questo terreno. In pochi gior
ni abbiamo visto morire al
l'ospedale Claudio Miccoli, vit
tima di una squadracela neo
fascista, il professor Paolella 
cadere sotto i colpi dei terro
risti e adesso, in podi core, ci 
giunge notizia dell'aggressio
ne ad un giovane di destra 
che si trova ricoverato al Car
darelli dopo un'aggressione da 
parte di avversari politici e 
poi, ancora, un altro giova
ne, questa volta di sinistra, 
colpito da un colpo di rivol
ta al ginocchio da militanti di 
estrema destra. E' giunto il 
momento di dire basta a 
questa spirale velenosa della 
violenza che può portarci alle 
peggiori conseguenze e che la 
stragrande maggioranza della 
popolazione condanna senza 
appello. 

Marcatamente vorrei rivol
gere un appello ai miei con
cittadini, soprattutto ai giova
ni, — conclude il sindaco di 
Napoli — perché non si la
scino trascinare da provoca
zioni in provocazioni, in un 
continuo crescendo di atti che 
possono sempre più accentua
re le divisioni e i contrasti che 
pur dividono i cittadini sul 
terreno politico. Tali contra
sti possono essere, come ci in
segna la storia, affrontati da 
una parte e dall'altra con sen
so di tolleranza e nel quadro 
delle regole della democrazia 
e della civile convivenza ». 

Ferma anche la presa di 
posizione della federazione 
giovanile comunista. 

« Fuori la violenza dalla 
città! »: E" il titolo di un vo
lantino che sarà diffuso oggi 
in tutti i quartieri: « / fasci
sti e i terroristi puntano su 
Napoli. Chi pensa di rispon
dere a questo nuovo livello 
raggiunto dalla strategia del
la tensione nel nostro paese, 
praticando la violenza, facen
dosi giustizia da sé, dando 
la caccia al "fascio" — si leg
ge nel documento — fa il gio
co delle forze nemiche della 
democrazia, favorisce il loro 
disegno, dà una mano a crea
re un clima di paura e di 
terrore, estromettendo mi
gliaia di giovani dalla possi
bilità di partecipare e conta
re. di fare politica ». 

Il volantino conclude invi
tando le forze democratiche 
ad indire una manifestazione 
antifascista al Vomero. 

Intanto sul fronte delle in
dagini per il primo episodio 
la polizia è già giunta al
l'arresto di due giovani del
l'autonomia — Antimo Pe-
trone, 21 ani e Mario La 
Porta. 18 anni — accusati di 
aver partecipato all'aggres
sione a Giovanni Cuomo. An
cora senza esiti concreti, in
vece, le indagini sull'altro 
episodio di violenza. Ma si 
ha notizia che. anche in que
sto caso, le indagini prose
guono con Alacrità e do
vrebbero dare presto qual
che risultato. Uno sforzo ec
cezionale è comunque neces
sario. ora. per individuare e 
assicurare alla giustizia tut
ti i colpevoli, per stroncare 
sul nascere questa spirale di 
violenza. C'è bisogno di fer
mezza, rigore ed efficienza. 

« Speriamo che adesso la 
morte di mio figlio serva a 
spezzare quest'assurda catena 
di odio e di violenza »: le 
civilissime, angosciate parole 
di Zeno Miccoli — pronuncia
te a poche ore dalla morte di 
Claudio — sono state riprese 
ancora ieri dal sindaco di Na
poli, il compagno Maurizio 
Valenzi, nel suo invito a tut
ta la città (ed in particolare 
ai giovani) « perchè non si 
lascino trascinare di provo
cazione in provocazione ». 

E' proprio questo il punto: 
tinche a Napoli come in tan
te altre città italiane vi è un 
rigurgito di violenza e di ter
rorismo. 

Anche a Napoli — nono
stante i primi colpi assestati 
— la battaglia contro gli stra
teghi della tensione sarà an
cora dura e lunga, aspra e 
difficile. 

Ma tutta la nostra città av
verte che, qui da noi, questi 
fatti sono di una gravità par
ticolare perché si inseriscono 
in un tessuto già duramente 
provato dalla crisi economica, 
perchè questa « violenza » si 
aggiunge ogni giorno ad una 
vita che per migliaia e mi
gliaia di napoletani è già co
stellata da altre, ugualmente 
gravi « violenze »: quella su
bita da chi è in cerca di un 
posto di lavoro, quella subi
ta da chi lotta per conser
varlo, quella subita da chi 
deve fronteggiare con un 
modesto stipendio il carovita. 

E proprio in queste setti
mane, su questo terreno, è 
cresciuta l'iniziativa per de
terminare fatti nuovi e posi
tivi: è ripreso, così, lo sforzo 
unitario dell'amministrazione 
comunale, della Regione, del
le forze politiche democrati
che per riproporre i problemi 
dell'area napoletana al cen
tro dell'attenzione nazionale. 

Si sono sviluppate con for
za le lotte degli studenti e dei 
giovani contro ti terrorismo 
e il fascismo, per il lavoro e 
la riforma della scuola; c'è 
stata l'iniziativa dei lavorato
ri e del consiolio di fabbrica 
dell'Al fasud. della FLM per 
stabilire nuove lotte e un 
nuovo punto di incontro con 

' fi movimento del disoccupati, 

rompendo il cerchio stringen
te e asfittico della logica cor
porativa. 

Ed è proprio in questo qua
dro di riferimento, è proprio 
nel momento in cut la classe 
operaia si ripropone come 
grande e sensibile forza di 
aggregazione contro quanti 
puntano solo allo sfascio, che 
si dispiega — con lucida or
ganizzazione — il disegno di 
quanti vogliono che in città 
prevalga il disordine e la di
sgregazione, che la città di
venti « ingovernabile » per il 
sommarsi delle tensioni soda
ti con la « guerra di bande », 
con la contrapposizione ideo
logica, con il prevalere di una 
indistinta paura nei confron
ti della « politica ». 

Tra queste forze, innanzi
tutto e chiarissimamente, i 
gruppi fascisti, che hanno 
scelto alcune zone della città 
— il Vomero. piazza Dante — 
come terreno di sperimenta
zione per disegni eversivi. 

Ma con queste forze e con 
questo disegno finisce, inevi
tabilmente, per convergere 
chi cade nella « trappola » 
della provoezione, chi ritie
ne che la città possa soppor
tare lo stillicidio della violen
za gratuita e delle aggressioni 
personali, casa per casa, por
tone per portone. L'antifasci
smo — inutile dirlo — è ben 
altra cosa da tutto questo. 

E' consenso, iniziativa di 
massa, capacità di legame 
con i problemi e i bisogni 
veri della gente e dei giovani. 
Lo dimostrano proprio gli ar
resti dei killer di Claudio 
Miccoli, ottenuti sull'onda di 
un movimento ampio, forte e 
unitario. Lo conferma la im
pellente necessità di taglia
re — in profondità — le ra
dici della violenza, cosa im
possibile senza avere di fron
te l'obbiettivo di saldare — 
attorno alla classe operaia — 
un fronte di forze del cam
biamento. su un terreno che 
fuoriesca dall'assistenzialismo 
e favorisca ouel rinnovamen-

< to strutturale e produttivo. 
E" questo, infatti, l'unico ter
reno che offre una reale pro
spettiva p-r l'ooqi e per il 
domani alla gioventù di Na
poli. 

Gli 80 anni dei compagni 
Palermo e Lovero 

T compagni Mario Palermo e Tina Lovero compiono ot
tanta anni. Noi glie ne auguriamo ancora moltissimi anche 
per il contributo che danno e possono dare alle battaglie 
per la democrazia. In questa ricorrenza che ci commuove 
un po' tutti, i compacni della federazione comunista hanno 
promosso un incontro ccn questi due compagni per festeg
giare la loro luntra mìli*?n7a poltica. Incontro che si svol
gerà questo pomeriggio in federazicne alle ore 17. 

(Spartito; D 
EQUO CANONE 

A Meta di Sorrento, ore 18, 
pubblico dibattito sul piano 
regolatore, la 167 e l'equo ca
none con Giovanni Barca. 
CONSULTORI 

Alla casa del popolo dì Pon
ticelli, alle ore 9, convegno 
semxiario regionale sui con
sultori. Vi prendono parte i 
responsabili provinciali, i com
pagni e le compagne delle 
commissioni provinciali e re
gionali enti locali, sanità e 
femminili, i consiglieri co
munali e gli assessori dei 
comuni dove devono essere 
istituiti i consultori. 

COMITATO CITTADINO 
Alla casa del popolo di M:a-

no. alle ore 9. riunione del 
comitato cittad no allargato 
ai dirigenti di zone e sez.or.i 
e ai capigruppo dei consigli 
di quartiere con Sodano e 
Riano. 
CONFERENZE DI ZONA 

Oggi e domani, in prepa
razione della conferenza na
zionale sugli enti locali, si 
terranno le seguenti confe
renze di zona: per la zona 
Nolana a Acerra, aula con
siliare, oggi alle 18 e doma
ni alle 9,30, con Geremicea; 
per Castellammare nella se
de del comitato cittadino og

gi e domani inizio alle 9.30, 
con Donise (domani manife
stazione conclusiva con Gior
gio Napolitano); per la zona 
di Pozzuoli alla casa del DO-, 
polo oggi e domani con ini
zio alle 9.30, con Delli Carri; 
per la zona Afragolese a Ar-
zano (sede della cooperativa 
edilizia dell'Aversano) oggi al
le 18 e domani alle 9,30. con 
De Cesare. 

RILANCIO SEZIONE 
A Porchiano, ore 18. assem

blea per il rilancio e il rin
novamento della sezione con 
N. Daniele. 
SITUAZIONE POLITICA 

A Liveri, ore 1830, assem
blea sulla situazione politi
ca e sul rilancio della sezio
ne con Sulipano. 
ATTIVO SCUOLA 

A S. Carlo Arena, ore 18^0, 
attivo scuola con De Giorgio 
e Incostante. 
TESSERAMENTO 

A Cercola, ore 18. attivo di 
zena Basso Vesuviano sul 
tesseramento con Sandomeni-
co e Romano. 
ASSEMBLEA 

A Boscoreale, ore 19. assem
blea degli iscritti sul rilan
cio dell'attività politica, con 
Mauriello e Cammarota, 

• MARTEDÌ' SI RIUNISCE 
LA CONSULTA 
ANTIFASCISTA 

Il presidente della Consulta 
permanente antifascista na
poletana, sen. Mario Paler
mo, ha convocato una riunio
ne di tutti i membri compo
nenti di questo organismo 
unitario per martedì 24 ot
tobre, alle ore 11, nella sede 
della federazione provinciale 
del PSI. All'ordine del gior
no le questioni dello squadri
amo a della violenza terro
ristica. 

A colloquio con Aldo De Lorenzo, dopo il ferimento di ieri 

Aldo De Lorenzo qualche 
ora dopo il suo ferimento era 
già a casa. Lo troviamo nel 
suo « studio » dove dipinge 
e lavora. E' seduto in una 
poltrona. E" pallido, ma ap
pena ci vede entrare si alza 
in piedi. « La gamba mi fa 
solo un po' male » afferma. 
Nella sua stanza c'è un qua
dro con la sua firma. Tona
lità di colore sfumano in un 
motivo geometrico. Sul tavo
lo accanto ai colori un boz
zetto di una scenografia. E' 
uno studio per una scena di 
Giulietta e Romeo: un lavo
ro fatto negli anni dell'Acca
demia e che Aldo stava met
tendo a posto. 

Nella sua stanza: i dise
gni, i libri, una grossa «con
solle» da discoteca (« Me l'ha 
lasciata in deposito un ami
co che non sapeva dove met
terla e mi ha chiesto il pia
cere di tenerla fino a quan
do non riapriva il suo lo
cale » ci dice Aldo quando 
nota che la guardiamo), i 
suoi lavori. 

« Dunque gli chiediamo 
come mai ti hanno spara
to? » « Non lo so, non me 
lo riesco proprio a spiegare! 
— ci risponde — che dirti... 
penso che volevano solo una 
vittima. Me o un altro non 
aveva per « loro » importan
za. All'accademia, dove mi 
hanno sparato sono tutti di 
sinistra... ». 

Aldo si interrompe, accen
de una sigaretta. Non è ab
battuto. Rivive la sua espe
rienza con tutta la forza 
della sua gioventù, dei suoi 
ventitre anni. « Ero appena 
entrato nell'androne del
l'istituto (mi sono diplo
mato l'anno scorso) perché 
dovevo andare in segreteria. 
Ho visto un gruppo di ami
ci, fermi li nell'ingresso. Era 
il momento dell'uscita da 
scuola. Mi sono avvicinato 

«Cercavano solo 
un 'altra vittima» 

per chiedere che stava suc
cedendo, mi è sembrato aves
sero un'aria insolita. Ma 
non avevo neanche aperto 
bocca che mi sono sentito 
afferrare alle spalle. Era 
un giovane, l'età non la sa
prei precisare, vestito con 
un impermeabile chiaro che 
mi sbotta: « che hai da 
guardarmi in questo mo
do? ». 

La domanda mi è sembra
ta assurda perché io quello 
non l'avevo mai visto, né 
m'era venuto in mente di 
guardare. Glielo stavo di
cendo quando mi ha dato 
una testata sul volto pro
prio qui ». Ed indica lo zigo
mo sinistro dove è ben vi
sibile un grosso ematoma. 

«Ho sentito un gran do
lore — continua Aldo — e 
mentre ero ancora intonti

to l'ho visto che indietreg
giava di due o tre metri e 
metteva una mano in tasca, 
tirava fuori all'improvviso 
una pistola e mi sparava». 
Il ricordo è ancora vivo. 
Aldo si tocca — incredulo 
sul ginocchio ferito, quello 
destro. Ha ancora addosso 
il pantalone che aveva al 
momento della sparatoria. 
Un foro ed una macchiolina 
di sangue indicano dov'è 
entrato il proiettile. 

« Ho sentito un gran do
lore. qui — e ci indica il 
ginocchio — dove vedi la 
macchia, non ho avuto an
cora il tempo di cambiarmi, 
e mi sono piegato su me 
stesso. Ho sentito altri spa
ri, quanti non so perché 
non ricordo nulla di quei 
momenti. Solo la polizia. 
un tizio che in quella situa

zione mi chiedeva se ero 
iscritto all'istituto, un medi
co che mi estraeva la pal
lottola. Poi il rifiuto del ri
covero e l'interrogatorio, 
lungo, in questura. Le do
mande sono state pressan
ti. «volevano sapere se so
no comunista, gli ho rispo
sto che sono uno di sinistra. 
ma che non ho la tessera, 
sono di sinistra come lo so 
no milioni di persone in 
Italia... ». 

Aldo ci racconta che lui 
il suo impegno politico lo 
mette nel suo lavoro, in 
quello che fa, in come la
vora. 

E ci parla di questo suo 
lavoro di scenografo, di quel
lo che spera di fare in fu
turo. 

Mentre stiamo discuten
do arrivano alcuni suoi a-
mici, ragazzi e ragazze, pre
senti anch'essi al momento 
dell'aggressione. Tirano un 
sospiro di sollievo sono nel 
vedere che Aldo — tutto 
sommato — sta bene. Tutti 
confermano: gli aggressori 
sono dei fascisti. 

Ed anche la Digos sta se
guendo questa pista. A po
ca distanza dall'istituto di 
belle arti dov'è avvenuto il 
ferimento c'è la federazio
ne del MSI e a via Costan
tinopoli gli atti di violenza 
fascista non si contano. 
« Sono venuti decine di vol
te all'istituto... » conferma
no gli amici di Aldo. 

Andiamo via. Ci accom
pagna alla porta la madre 
del ferito. «Ho saputo la 
notizia — ci dice — men
tre stavo guardando la tele-
viisone. In quel momento 
parlavano di quel ragazzo 
picchiato al Vomero... quan
do ha saputo che avevano 
sparato ad Aldo mi sono 
sentita morire... questi epi
sodi dovrebbero finire... ». 

Per lavori a un ponte a Torre Annunziata 

La Napoli-Salerno 
interrotta ancora 

;. .per ; trenta giorni 
Ogni domenica e nelle ore di punta 
si formano lunghissime code di auto 

v.f. 

Durerà ancora trenta giorni 
l'interruzlccie sulla Napoli-Sa
lerno, all'altezza di Torre An
nunziata, dove da circa un 
mese l veicoli devono percor
rere una corsia unica. 

I lavori, cui si è dovuto 
procedere con la massima ur
genza consistono nella com
pleta sostituzione delle travi 
in cemento armato al ponte 
che sovrappassa la via Prin

cipio di Torre Annunziata. Un 
ponte con « luce » molto pic
cola, alto appena due metri 
e sessanta centimetri, contro 
il quale sistematicamente an
davano a sbattere i camion 
con carico di altezza supe
riore. 

Secondo le notizie fornite
ci dall'ufficio tecnico e dal
l'ispettore Simeoni, si è verifi
cato un improvviso cedimen
to di alcune travature, e si è 
rischiato perfino di dover 
chiudere del tutto l'autostra
da. 1 lavori sulla coirla SUD 
sono stati già finiti, occorre 
adesso passare a quelli sulla 
corsia Nord. L'interruzione 
provoca nelle ore « di pun
ta » il formarsi di conside
revoli code che diventano an
cora più lunghe nelle ore di 
punta domenicali. Nelle scor
se domeniche, soprattutto fra 
le ore 19 e le 21 nella dire
zione verso Napoli, sono sta
te impiegate anche unadue 
ore per percorrere li trotto da 
Castellammare a Torre An
nunziata. con gravissimo di
spendio di carburante e con 
ovvio disagio, con rabbia e 
sofferenza per le migliaia di 
persone, soprattutto turisti 
(fra i quali moltissimi gli 
stranieri) coinvolti nel blocco. 

Da parte della società pri
vata che gestisce la Napoli-
Salerno è davvero un po' po
co — a nostro avviso — quel
l'unico messaggio affisso ai 
caselli di ingresso: « Corsia 
unica al km. 20 ». che può al 
massimo ricordare agli utenti 
abituali l'esistenza di un già 
noto intoppo. Ma la domeni
ca sono oltre 90 mila le auto
mobili che percorrono questa 
striniinzfla e indispensabile 
arteria, che tra l'altro non 
ha alternative se non le anco
ra più impraticabili strade 
che attraversano le città co
stiere. Alla società autostra

de costerebbe ben poco (ri
spetto ai cospicui incassi) av
vertire in modo più efficace 
1 cittadini invitandoli maga
ri ad evitare di mettersi in 
viaggio nelle ore di punta. 

Sorprende davvero che non 
sia stato mandato neanche 
un comunicato ai quotidiani, 
che non sia stata presa alcu
na iniziativa, come se 1 pau
rosi rallentamenti e i blocchi 
di ore, fossero qualcosa che 
gli automobilisti devono ac
cettare come ineluttabili, an
zi, addirittura una « giusta 
Ignizione» per chi ha avuto 
l'idea dì andarsene fuori cit
tà. Se da una parte può con
siderarsi malcostume quello 
degli automobilisti che, pur 
sapendo a cosa vanno incon
tro se viaggiano in certe ore, 
concorrono ad intasare l'au
tostrada, noi diversamente si 
comporta la società che « di
mentica » di avvisare anche 
gli utenti più avveduti, quei 
molti disposti n seguire i con
sigli e ad evitare code e 
sprechi. 

Una colletta 
per Lauro? 

«I Lauro in testa alle di
chiarazioni del redditi » han
no scritto ieri i quotidiani 
napoletani riprendendo una 
notizia pubblicata dalla Voce 
della Campania. E i Lauro 
sono in realtà i primi, ma 
in senso negativo. Che cosa è 
successo? 

Accanto alle cifre delle di
chiarazioni '75 — dicono alla 
Voce — di Achille e dei due 
figli Ercole e Laura il tabu
lato con I redditi presentava 
dopo e non prima il segno 
meno. I quasi cinque miliar
di sarebbero cioè le passivi-
tà e non gli utili di casa 
Lauro. 

Gran parte delle perdite. 
quattro miliardi, è dovuta. 
stando alle dichiarazioni, al
la gestione del Roma, poco 
meno di un miliardo è in
vece il deficit della flotta: 
qualche utile, comunque po
ca cosa, verrebbe da alcune 
proprietà della famiglia. 

Mentre ai Riuniti si minaccia di mandare a casa gli ammalati 

Fuori uso 28 00 posti letto al 2 ' Policlinico 
Si è esteso lo sciopero del personale parasanitario - Pasto freddo da ieri per i ricoverati - Il blocco della clinica 
universitaria causato dalla mancata convenzione tra Regione e università - Continua la lotta dei medici nrecari 

Denuncia di CGIL, CISL, UIL all'Ascalesi 

Scompare il pronto soccorso per 
far posto ad un reparto fantasma 

Si fratta di una divisione di chirurgia che è composta unicamen
te dal primario - Chiesta una commissione regionale di indagine 

Mentre una buona parte 
degli ospedali napoletani so
no investiti dalle agitazioni 
dei dipendenti, dai sindaca
ti CGIL, CISL, UIL dal-
l'Ascalesi-S. Gennaro è par
tita una precisa accusa con
tro il consiglio di ammini
strazione, che dà la misura 
degli sprechi e incongruen
ze (e dello stato di males
sere che poi queste situazio
ni generano tra i lavorato
ri) che regnano in gran par

te dei nosocomi della città. 
Da anni — sostengono i sin
dacati — i lavorati "si bat
tevano per l'istituzione al
l'Ascalesi di un pronto soc
corso funzionante e l'istitu
zione di reparti di radiolo
gìa, laboratorio, chirurgia, 
medicina e rianimazione. 

La richiesta era ampia
mente motivata se si pensa 
che il più vicino pronto soc
corso in un quartiere così 

Grave episodio di malcostume in ospedale 

Chiede 40 mila lire 
per una radiografia 

E' successo all'Ascalesi - L'accaduto raccontato, con 
tutti i particolari, in una lettera al nostro giornale 

«Se vuole la radiografìa deve darmi 40 mila lire». Così 
una donna si è sentita dire da un radiologo dell'ospedale 
Ascalesi. Prima di accettare l'assurda condizione ha chiesto 
spiegazioni, ma ncn le ha avute. Ha chiesto allora una rice
vuta del pagamento, ma anche in questo caso le è stato 
risposto picche. Dunque: o le 40.000 lire o niente radiografia. 
E così la donna ha finito per accettare. 

Non convinta, però, ha spiegato tutto al fratello. Salva
tore Parisi, un giovane segretario di sezione del PCI. che 
ha scritto una lettera all'Unità in cui ci ha spiegato per filo 
e per segno tutto quello che era successo, «n 30 agosto 
— racccota — mia sorella, incinta, si è recata all'ospedale 
"Ascalesi" per un particolare esame radiografico. Prima di 
farle l'esame il dottor Enrico Oliva, radiologo, ha preteso 
la cifra di 40.000 lire (e non ha poi rilasciato nessuna rice
vuta) dicendo che lo strumento per l'esame era privato e 
che era stato messo "gentilmente" a disposizione da lui e 
da alcuni suol amici. L'esito dell'esame — continua la let
tera — mia sorella l'ha poi ritirato presso lo studio privato 
del dottor Oliva, in via S. Giacomo 15. Vi pare possibile che 
in un ospedale pubblico come l'Ascalesl funzioni uno stru
mento "privato"? Se occorre — conclude — mia sorella è a 
disposizione per ulteriori ragguagli ». 

Casi del genere, purtroppo, non sono unici nel loro genere. 
Questa volta, però, qualcuno ha avuto la sensibilità di de
nunciare senza mezzi termini come sono andate le cose. ET 
un'occasione da non perdere. Nella lettera, ci pare, c'è abba
stanza materiale sia per la magistratura sia per la direzione 
dell'ospedale. 

popolare si trova solo al Lo
reto Mare. 

Cosi dopo mesi di lotte si 
era finalmente ottenuto la 
istituzione di un pronto soc
corso, ccn il reperimento di 
locali idcoei, il relativo stan
ziamento di fondi ~da parte 
della Regione Campania, lo 
acquisto di apparecchi ade
guati, e la nomina anche 
di un medico coordinatore 
della nuova struttura. 

Sembrava dunque tutto 
prcnto quando 1 sindacati 
sono stati informati che al 
posto del pronto soccorso 
era stata aperta una divisio
ne di chirurgia che certa
mente era meno necessaria 
e urgente: l'organico tra 
l'altro è composto unicamen
te da un primario, senza al
tro personale medico né pa
ramedico. 
« L'originalità dell'iniziati

va — sostengono i sinda
cati — consiste nel fatto che 
la divisione è stata ubicata 
nei locali destinati al pron
to soccorso e il primario è 
lo stesso medico che avreb
be dovuto coordinare la nuo
va mancata struttura; il 
medico tra l'altro era stato 
distaccato per l'occasione 
dal S. Gennaro all'Ascale
si ». I sindacati pertanto 
hanno chiesto alla regione 
la nomina di una commissio
ne di indagine. 

Un'altra denuncia, riguar
dante II S. Gennaro, viene 
dalla cellula del PCI del
l'ospedale e riguarda il man
cato uso degli orologi mar
catempo che sono stati 
acquistati da ben due anni. 

L'amministrazione dell'ospe 
dale, sostiene la cellula co
munista, con i suoi ritardi 
protegge obbiettivamente lo 
assenteismo e il parassitismo. 

Un ulteriore protesta, in
fine, viene dai lavoratori ad
detti alle ambulanze. In ser
vizio ce ne dovrebbero es
sere almeno quattro, ma so
lo due ormai sono funzio
nanti (altre due sono lette-

I miniente a pezzi). 

Pasti freddi da ieri per gli 
oltre tremila ricoverati degli 
Ospedali Riuniti. E* la con
seguenza più immediata del
l'incremento delle astensioni 
dal lavoro registrato ieri tra 
il personale parasanitario dei 
« Riuniti ». La percentuale 
complessiva è salita al 60 per 
cento, rispetto al 38 di gio
vedì. Da ieri infatti si è af
fiancato al Consal anche un 
altro sindacato autonomo, la 
Cisal. 

Le autorità sanitarie stan
no prendendo in esame la 
possibilità di dimettere gli 
ammalati meno gravi. « La 
situazione — ha detto il prof. 
Pagnozzi. sovraintendente sa
nitario dei "Riuniti" — è de
cisamente peggiorata. Anche 
se stiamo ancora a livelli tol
lerabili. nei prossimi giorni, 
se l'agitazione continua, ri-
schieremo la paralisi. Anco
ra ieri in qualche divisione 
si è riuscito ad operare, ma 
non resisteremo a lungo. Ho 
chiesto ufficialmente al pre
fetto — ha aggiunto Pa
gnozzi — di precettare gli 
infermieri, ma non ho anco
ra ricevuto una risposta. E* 
meglio intervenire adesso, pri
ma che sia troppo tardi, e si 
arrivi agli stessi livelli rag
giunti con lo sciopero del feb
braio scorso ». 

Ancora più pc-ante la si
tuazione che si è verificata 

ai Pellegrini, l'unico ospeda
le in sciopero oltre al grup
po dei Riuniti. Per il diret
tore sanitario, prof. Pinto. le 
condizioni igienico - sanitarie 
si stanno facendo intollera
bili. Le immondizie vengono 
rimosse di tanto in tanto. 
La cucina funziona solo la 
mattina: l'assistenza ai ma
lati è ridotta ormai al mini
mo. Già da ieri, infatti, sono 
iniziate le prime dimissioni 
e il ricovero è ormai possi
bile solo per i casi d'urgenza. 

Anche nella giornata di ieri 
i sindacati autonomi hanno 
continuato a tenere alta la 
tensione con atti di intimi
dazione nei confronti di chi 
non condivideva il tipo di 
agitazione in atto. All'ospe
dale S. Gennaro ieri mattina 
si è recato un gruppo di scio
peranti del S. Paolo per con
vincerli ad aderire allo scio
pero. Di fronte al rifiuto dei 
lavoratori del S. Gennaro. 
che hanno detto di non ri
specchiarsi in questa lotta, il 
gruppo di sindacalisti auto
nomi ha detto che sarebbe ri
tornato nella mattinata di og
gi per organizzare un vero 
e proprio picchettaggio. Ieri 
per la prima volta anche al 
Loreto Mare lo sciopero ha 
raggiunto una percentuale di 
rilievo (42 per cento) dopodi
ché lo stesso gruppo del S. 

i Paolo aveva spinto per bloc
care l'ospedale. 

Finché dunque il governo 
non si deciderà a dare una 
risposta chiara e inequivoca
bile sull'accordo del Veneto. 
gli ospedali — e non solo 
quelli napoletani — saranno 
ancora al centro della pro
testa dei lavoratori. 

E' sempre in piedi anche 
lo sciopero dei « miuca ». i 
medici precari dei due poli
clinici. Per stamattina è pre
vista un'assemblea al nuovo 
Policlinico. I 560 medici In
terni universitari con com
piti assistenziali sono stati 
esclusi dalla legge che aboli
sce il precariato nell'univer
sità. Insomma, secondo il go
verno, dovrebbero rimanere 
a vita senza 6tato giuridico. 
Lo sciopero dei precari (che 
rappresentano l'80 per cento 
del personale medico delle 
due cliniche universitarie) 
contribuisce ulteriormente a 
mettere in crisi la già de
bole struttura sanitaria della 
nostra città, e si innesta sul 
blocco dei ricoveri al secon
do Policlinico causato dalla 
mancata convenzione tra Re
gione e università. Ci si do
manda che fine abbia fatto 
la bozza di convenzione pre
parata dall'assessore Pavia. 
In un momento difficile co
me questo è necessario acce
lerare tutti i tempi per resti
tuire alla città subito una 
struttura sanitaria di 2800 
posM-Ietto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 21 ottobre. Ono
mastico: Orsola (domani Do
nato). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; richieste di 
pubblicazione 28: matrimoni 
religiosi 28; matrimoni civi
li 4; deceduti 26. 
LUTTI 

Due gravi lutti hanno col
pito in questi giorni la casa 
dei compagni Antonio Giglio 
e Adriana De Pilippis: la mor
te dei rispettivi genitori Gen
naro e Sebastiano. Ai due 
compagni vanno le condo
glianze della sezione Curiel. 
della zona Centro, della Fe
derazione e della redazione 
dell'Unità. 
CULLA 

E* nata Sara. Alla mamma 
Miriam, al papà, il collega 
Eugenio Ciancimino dell'agen
zia Italia, alla piccola Fran
cesca gli auguri dell'Unità. 
PROBLEMI DEL TURISMO 
A CANALE 34 

Presente e futuro del tu
rismo in Campania è il tema 
dello speciale TV flash di 

Canale 34 che andrà in on
da oggi alle ore 16,15. 

Al dibattito, condotto in 
studio da Enzo Giustiniani. 
partecipano: 1" assessore re
gionale al turismo Armando 
De Rosa e i giornalisti Ser
gio Gallo dell'» Unità ». Gian
ni Filosa del « Roma » e Giu
seppe Bianco del « Mattino ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia Ti; 
via Mergelliaa 148. S. Giu
seppe • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Monteca lira rio: 
piazza Dante 71. Mercato • 
Pendino: piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. 
Vomero • Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorlgrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliene: corso 
Secondigliano 174. Potillipo: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via N. Poggioreale 45. 
Ponticelli • Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: via Na
poli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardi* medica eomunalt 
gratuita, notturne, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefa 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal-
da, AGIP; viale Europa, ES
SO; via Baccio da Montelu-
po, IP; via Senese, AMOCO. 


